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“Il Mio Amore segreto e tenero è in realtà per ogni anima che vive in questo mondo”,

confidò Gesù stesso a Gabrielle Bossis (1874-1950), una delle grandi mistiche del secolo

scorso. È questo il senso più intimo e profondo della trascrizione fedele dei loro colloqui

in un diario, Lui & io, recentemente pubblicato in edizione integrale (Edizioni Ares, 2019, 

pp. 600), nel quale ogni dialogo di Gabrielle col Divino Maestro è puntualmente datato e
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brevemente contestualizzato.

Nata nel 1874, un anno dopo santa Teresa di Lisieux, “Gabrielle non fu una monaca

di clausura; visse a lungo nel mondo interessandosi di musica, di danza e di letteratura,

scrivendo opere teatrali e mettendole in scena in varie parti del mondo, perfino in

Palestina e in Marocco”, sottolinea padre Antonio Maria Sicari nell’introduzione all’opera.

Gesù desidera che Gabrielle scriva anche le sue preghiere e le intima di rivolgersi

a Lui con parole d’amore: «Ripeti: “Che a ogni nuovo istante Tu sia il più grande amore

della mia vita. Così, crescerai in Me”». E le sussurra: “Non ti fermare ai dettagli. Cammina

con lo sguardo fisso sul Mio Amore. Cadi? Rialzati e guardaMi di nuovo”. La invita a

essere “il Mio sorriso per tutti, la Mia voce amabile”. Allo stesso modo il Signore la esorta

a pregare, mentre le confida: “Cambio le tue preghiere in preghiere Mie, ma se tu non

preghi... Posso far fiorire una pianta se tu non la semini?”. Di qui le precisa: “Quando

non ti parlo, vuol dire che è giunto per te il momento dell’azione. Parla con gli altri come

pensi che Io parlerei con te. Ti aiuterò”.

In un appello accorato la esorta ad alimentare il suo amore per Lui: “VediMi in

ogni cosa; considera ogni cosa in vista dell’eternità; esci dalle tue solite misure, amaMi di

più”. In un’altra circostanza la esorta a vivere radicata nella sua divina volontà: “Sradicati

da te stessa, piantati in Me”, affinché “la tua vita sia un costante raccoglimento,

un’incessante conversazione col tuo Signore”. L’invito alla carità verso il prossimo è

condensato nelle espressioni: “FamMi crescere negli altri”, dal momento che “quello che

fai agli altri, è a Me che lo fai”. Gesù l’invita a percorrere la via dell’amore sulla scia di

Maria: “Mia Madre non viveva che per Dio. Non aveva alcun egoismo, alcun

ripiegamento su sé stessa. Rispondeva esattamente allo scopo del Creatore, mentre La

creava. ImitaLa”.

Gabrielle pone dunque Cristo al centro della propria esistenza. E ciò, come le

spiega Gesù, “vuol dire pensare a Me. Parlare con Me come con il migliore e più dolce

amico. Cercare i Miei interessi. Soffrire per causa Mia. Avere cura del Mio Regno.

Ricordarsi delle Mie sofferenze. Lasciar fluire il proprio amore nel Mio amore in ogni

momento della vita e tutto quel che consegue da ciò”. L’unione mistica della sua anima

con Cristo viene evocata anche attraverso questa bella immagine: “Io sono l’Ostia. Tu sei

l’ostensorio. I raggi d’oro sono le Mie Grazie attraverso di te”.

Un amore totale richiede un amore totale. E allora, “visto che Mi do tutto intero,

donati tutta intera, senza neanche pensare che potresti riservare qualcosa per te”. Ecco

perché il Maestro le sussurra con amore: “Sei dunque a casa tua nel Mio Cuore, Mia



piccola figlia: anche sulla terra, esso è la tua vera casa” e “famMi posto nel tuo cuore:

entrerò con tutte le Mie Grazie”.

Gesù la invita spesso a un’adeguata considerazione di ogni realtà, compresa la 

più piccola, e di ogni suo atto: “Non essere mai sorpresa delle Mie Bontà. Quelle che

puoi vedere sono minori di quelle che ti circondano”. E ancora: “Non ti ho detto che

nulla è piccolo ai Miei occhi? Che tutto sta nel modo di amore con cui lo si compie?”. Di

qui il motivo del suggerimento: “Metti la tua felicità nel servirMi sin nei più piccoli

dettagli. Nulla è piccolo quando si tratta di amore”, in quanto “ogni piccolo sforzo, un

vostro minimo gesto, Mi incanta, come una madre è gioiosa quando il suo piccolino

assume una nuova espressione”.

In relazione alla compartecipazione di Gabrielle alle sofferenze di Cristo, Egli le

ripete: “Sopporta le spine di ogni giorno per amor Mio. Questo prepara la tua anima alla

virtù eroica. Comprendi che l’unione con Dio altro non è che fare la volontà di Dio”. Il

Signore non è un giudice severo, ma un Padre misericordioso che si identifica

metaforicamente con il personaggio biblico di Sansone allorquando le rivela: “Perdo la

Mia forza di giudice quando un’anima Mi esprime la fedeltà del suo amore. Non che

quest’amore sia un grande amore, ma è il più grande che lei sia capace di offrirMi.

Allora, Mi tocca sul vivo e sono incline a piegarMi alla sua volontà, che adotto come Mia”.

Così fa il Divino Maestro anche nel momento in cui chiama a Sé la sua sposa 

fedele Gabrielle. La quale, durante la sua ultima Messa, invoca il suo Sposo con

fiduciosa speranza: “Dove sei amorosa Presenza?... E dopo, che sarà?”. E Gesù le

risponde: “Sarò Io, sarò sempre Io”.


